
Le tabelle millesimali non devono essere approvate con il consenso unanime dei
condomini

  Cassazione civile, Sezioni Unite, sentenza n.18477 del 09/08/2010 La deliberazione che approva le tabelle milliesimali
non si pone come fonte diretta dell'obbligo contributivo del condomino, che é nella legge prevista, ma solo come
parametro di quantificazione dell'obbligo, determinato in base ad un valutazione tecnica; caratteristica propria del
negozio giuridico è la conformazione della realtà oggettiva alla volontà delle parti: l'atto di approvazione della tabella,
invece, fa capo ad una documentazione ricognitiva di tale realtà, donde il difetto di note negoziali.
 
A favore della tesi della natura negoziale dell'atto di approvazione delle tabelle millesimali non viene addotto alcun
argomento convincente, se si tiene presente che tali tabelle, in base all'art. 68 disp. att. c.c., sono allegate al
regolamento di condominio, il quale, in base all'art. 1138 c.c., viene approvato dall'assemblea a maggioranza, e che
esse non accertano il diritto dei singoli condomini sulle unità immobiliari di proprietà esclusiva, ma soltanto il valore di tali
unità rispetto all'intero edificio, ai soli fini della gestione del condominio, dovrebbe essere logico concludere che tali tabelle
vanno approvate con la stessa maggioranza richiesta per il regolamento di condominio. 
 
Alla luce di quanto esposto deve, quindi, affermarsi che le tabelle millesimali non devono essere approvate con il
consenso unanime dei condomini, essendo sufficiente la maggioranza qualificata di cui all'art. 1139 c.c., comma 2,
(NDR: 1136 c.c., comma 2) con conseguente fondatezza del primo motivo ricorso principale ed assorbimento degli altri
motivi dello stesso ricorso. 
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